statuto  

dell’Associazione “FiloConduttore”

ART. 1 - Denominazione

E’ istituita l’Associazione denominata “FiloConduttore”, dora in avanti nel presente atto, denominata Associazione.

ART. 2 - Sede

L’Associazione ha sede in Pinerolo Via Tessore n. 7.
ART. 3 - Scopi

L’associazione è apolitica e non ha scopi di lucro.

L’associazione ha lo scopo di favorire la conservazione dell’arte e della cultura della sartoria e maglieria, organizzando momenti di incontro, di formazione, al fine di diffondere le tecniche del taglio e cucito  ed approfondire la conoscenza tecnica, il rispetto del taglio d’epoca e dei materiali, nonché la sapienza nell’usarli, fusi con la continua ricerca dell’identificazione del costume con la storia, garantendo la creazione di un prodotto artistico. 

Conseguentemente si propone:

· di preservare il mantenimento e la custodia delle tradizioni e delle lavorazioni antiche e tradizionali inerenti il cucito, il ricamo, la maglieria, la filatura, la cardatura e la rifinitura di filati, di capi d’abbigliamento, anche tramite la raccolta e messa a disposizione di pubblicazioni d’epoca e altro materiale;
· di realizzare iniziative volte alla conservazione e alla conoscenza delle attrezzature/macchinari utilizzati per la creazione dei capi d’abbigliamento e dei costumi d’epoca, anche per mezzo dell’allestimento di mostre, sale espositive e sfilate;

· di realizzare iniziative di ricerca,  che possano portare la cultura storica sartoriale,  direttamente a contatto del pubblico;
· di realizzare e gestire,  veri e propri corsi, seminari, convegni, di tecniche di taglio e cucito di base e di corsi di sartoria e maglieria di alto livello, fornendo i materiali ed attrezzature necessari; 

· di fornire l’assistenza operativa, tecnica e laboratoriale a favore degli associati nella realizzazione pratica del capo d’abbigliamento o suo accessorio;

· di gestire e organizzare concorsi, rassegne e qualsiasi altra manifestazioni necessaria e utile al raggiungimento dei predetti scopi associativi.

L’Associazione potrà, organizzare e gestire corsi di ogni tipo e genere anche di formazione professionale, nonché scuole di  perfezionamento in ogni forma consentita dalla legge.
ART. 4 - Patrimonio
L’Associazione provvede ai propri bisogni avvalendosi:

· delle quote associative, determinate annualmente dal Consiglio Direttivo;

· dai contributi, sovvenzioni o finanziamenti di Enti pubblici e  privati;

· dei proventi derivanti dall’organizzazione di eventuali manifestazioni;

· di lasciti, di donazioni, di oblazioni e di erogazioni liberali in denaro;

· di eventuali altre entrate e acquisizioni, aventi lo scopo indicizzato al conseguimento delle finalità associative.
La quota o contributo associativo è intrasmissibile, ad eccezione dei trasferimenti a causa morte e non è rivalutabile.

ART. 5 - Soci
Dell’Associazione fanno parte:

· soci onorari, compresi di diritto i  soci fondatori;

· soci ordinari;

· soci sostenitori;

· soci benemeriti.

Possono aderire all’Associazione, presentando idonea domanda al Consiglio Direttivo, tutti coloro che condividono gli scopi istituzionali della stessa.  

Il Consiglio Direttivo delibererà inappellabilmente sul suo accoglimento, con la maggioranza dei suoi componenti, secondo la modalità di voto deliberate di volta in volta dal Consiglio.

La domanda a socio da parte di un minorenne, dovrà essere controfirmata da chi ne esercita la potestà.

La qualifica di socio dà diritto a frequentare i locali e gli impianti sociali, nonché di partecipare alle attività sociali, a seconda della categoria di appartenenza (ordinari, onorari, sostenitori, benemeriti).

I soci hanno il dovere di difendere sempre il buon nome dell'Associazione e di osservare le regole dettate dalle istituzioni ed associazioni alle quali l'Associazione stessa eventualmente, aderisce.
Sono soci onorari, coloro che, per l’alto prestigio o per merito, vengono insigniti di tale qualifica dal Consiglio Direttivo. Gli stessi, sono dispensati dall’obbligo del pagamento della quota associativa annua.

I soci cessano di appartenere all'Associazione:

a) per dimissioni volontarie, comunicate a mezzo lettera raccomandata;

b) per morosità, il socio che non provvederà al pagamento della quota associativa entro 15 giorni dalla scadenza, s'intenderà di diritto escluso dall'Associazione;

c) per espulsione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli, dentro e fuori dell'Associazione, o che con la condotta costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio. Il socio espulso non può più essere riproposto.

ART. 6 - Organi
Gli organi dell'Associazione sono:

a) l'Assemblea Generale dei soci (Ordinaria e Straordinaria);

b) il Presidente;

c) il Consiglio Direttivo.

ART. 7 - Assemblea
L'Assemblea Generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in riunioni Ordinarie e Straordinarie.

Potranno prendere parte alle Assemblee Ordinarie e Straordinarie dell'Associazione solo i soci in regola con il versamento della quota annua. 

Ogni socio ha diritto ad un voto. E’ ammessa la delega.
Spetta all'Assemblea dei soci:

a) deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione;

b) deliberare sul rendiconto consuntivo e preventivo predisposto dal Consiglio Direttivo;

c) eleggere il Consiglio Direttivo;

d) discutere ed approvare ogni altro argomento proposto dal Consiglio Direttivo.

L’Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

La convocazione dell'Assemblea, oltre che dal Consiglio Direttivo a seguito di propria deliberazione, potrà essere richiesta dalla metà più uno dei soci, che potranno proporre l'ordine del giorno.

La convocazione dell'Assemblea sia Ordinaria che Straordinaria, avviene a cura del Consiglio Direttivo, con apposito avviso affisso nella sede associativa, almeno 8 giorni prima della data di convocazione, seguito da invito scritto inviato al domicilio dei Soci a mezzo di posta ordinaria, elettronica fax o telegramma.

Nella convocazione dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

L’Assemblea deve essere convocata, a cura del Consiglio Direttivo, almeno due volte l’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo e l’esame del bilancio preventivo.

Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni. Da ogni Assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa e dal segretario. 

Tanto l'Assemblea Ordinaria che quella Straordinaria, è valida se è presente la maggioranza dei soci in prima convocazione; ed in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti,  tenuta almeno un’ora dopo la prima.

L’Assemblea Ordinaria delibera validamente, con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti. 

L’Assemblea Straordinaria delibera sulle seguenti materie:

a) approvazione e modificazione dello statuto sociale;

b) atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari;

c) scioglimento e modalità di liquidazione dell’associazione.

 Per tali deliberazioni occorrerà il voto favorevole di almeno 2/3 dei votanti, i quali rappresentino la metà più uno dei soci.

Ogni socio ha diritto ad un voto e può rappresentare in Assemblea, per mezzo delega scritta, non più di un associato.

ART. 8 – Il Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo, all'elezione del quale partecipano tutti i soci riuniti in Assemblea è composto da un numero di membri che va da due a cinque membri e, nel proprio ambito, nomina il Presidente, ed eventualmente il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere ed altri incaricati.

Il Consiglio Direttivo rimane in carica fino a revoca e/o dimissioni ed i suoi componenti sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o lo richiedano gli altri Consiglieri. 

Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza, in caso di parità di voto prevarrà quello del Presidente.

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio, venissero a mancare uno o più amministratori, decadrà l'intero Consiglio di Amministrazione.
Al Consiglio Direttivo spetta di:

a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci;

b) proporre all'Assemblea l'esclusione dei soci per morosità o indegnità, in conformità a quanto stabilito nel presente Statuto;

c) assumere deliberazioni in merito al comportamento durante l'attività sociale dei soci aderenti;

d) adottare gli eventuali provvedimenti disciplinari che si rendessero necessari verso i soci;

e) redigere il regolamento dell'Associazione;

f) redigere il rendiconto preventivo e consuntivo da sottoporre all'Assemblea, curare l'ordinaria amministrazione, deliberare le quote associative annue;

g) fissare le date delle Assemblee Ordinarie e Straordinarie dei soci;

h) programmare l'attività dell'Associazione rispettando le direttive dell'Assemblea e le finalità dell'Associazione.

Le deliberazioni del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal segretario. 
ART. 9 – Il Presidente
Il Presidente rappresenta l’Associazione di fronte ai terzi e in giudizio e cura i rapporti interni tra gli organi dell’Associazione medesima e l’esecuzione delle delibere del Consiglio.

In caso di sua assenza o comprovato impedimento ne assume provvisoriamente le funzioni il Vice-Presidente e, in caso di assenza o comprovato impedimento di quest’ultimo, il consigliere più anziano.

Il Vice Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo fra i suoi membri e dura in carica quanto gli altri membri del Consiglio stesso.

ART. 10 – Il Segretario- Tesoriere
Il Segretario cura l'esecuzione delle deliberazioni del Presidente, del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza.

Provvede ala conservazione delle proprietà dell'Associazione ed esegue i vari mandati del Consiglio Direttivo.

Il Tesoriere cura la tenuta della contabilità e dei relativi documenti, prepara il rendiconto preventivo e consuntivo, predispone la relazione finanziaria sullo stesso e sottopone il tutto al Consiglio Direttivo.

ART. 11 - Bilancio
L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1 gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno. Per ogni esercizio è predisposto un bilancio annuale.

Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio Direttivo, redige il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente da sottoporre all’approvazione assembleare.

Entro il 30 novembre di ogni anno il Consiglio Direttivo, redige il bilancio preventivo dell’esercizio in corso, da sottoporre all’approvazione assembleare.

Copia del bilancio preventivo e consuntivo deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, insieme all’avviso di convocazione dell’Assemblea, qualora l’ordine del giorno comprenda l’approvazione dei bilanci stessi.

E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché fondi riserve o capitale, durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
ART. 12 - Durata
La durata dell'Associazione è illimitata. L'Associazione potrà essere sciolta se non in base a deliberazione dell'Assemblea Straordinaria dei soci.

ART. 13 - Scioglimento
L’Assemblea Straordinaria che delibera lo scioglimento deve nominare i liquidatori nel numero di legge, determinandone i poteri, anche per quanto riguarda la destinazione dei fondi eventualmente residuali.

In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione,  il patrimonio della stessa, deve essere devoluto ad altra associazione o Ente, con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità.
ART. 14 – Regolamenti interni

Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente Statuto potranno essere eventualmente disposte con regolamenti da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo.
ART. 15 – Norme di rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento ai principi generali del diritto ed alle norme di legge applicabili in materia.

